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Il presidente del Cnel, Antonio Marzano, e il presidente dell’Istat, Enrico Giovannini, hanno 
avviato la costituzione di un “Gruppo di indirizzo sulla misura del progresso della società italiana”, 
composto da rappresentanze delle parti sociali e della società civile. Obiettivo del Gruppo è lo sviluppo 
di un approccio multidimensionale del “benessere equo e sostenibile” (Bes), che integri l’indicatore 
dell’attività economica, il Pil, con altri indicatori relativi alle diseguaglianze (non solo di reddito) e alla 
sostenibilità (non solo ambientale).

Come  ormai  appare  evidente  dal  dibattito  internazionale  sull’argomento,  non  è  possibile 
sostituire il Pil con un indicatore singolo del benessere di una società. Quindi, si tratta di selezionare un 
insieme di indicatori e fare ciò richiede il coinvolgimento di tutti i settori della società, nonché degli 
esperti di misurazione. 

L’iniziativa Cnel-Istat pone l’Italia nel gruppo dei paesi (Francia, Germania, Regno Unito, Stati 
Uniti,  Australia,  Irlanda,  Messico,  Svizzera,  Olanda) che hanno recentemente deciso di misurare  il 
benessere della  società  attraverso un insieme più vasto di indicatori,  alla  cui selezione partecipano 
rappresentanti delle parti sociali e della società civile. Tale approccio, suggerito dall’Organizzazione 
per  la  Cooperazione e lo Sviluppo Economico-  Ocse e dalla  “Commissione Stiglitz”  costituita  dal 
presidente  francese  Nicholas  Sarkozy,  fornirà  al  paese  un  quadro  condiviso  dell’evoluzione  dei 
principali fenomeni economici, sociali ed ambientali.

Gli indicatori risultano particolarmente importanti per delineare e valutare le politiche aventi lo 
scopo di promuovere il progresso della società. La scelta di questi indicatori è un passo cruciale, in 
quanto il “cosa si misura” influenza il che “cosa si fa”. Se gli strumenti utilizzati non sono corretti, o  
non riescono a cogliere tutte  le caratteristiche dell’oggetto di indagine,  possono indurre a prendere 
decisioni inefficaci o sbagliate.

Negli  ultimi  anni  l’alto  grado  di  complessità  raggiunto  dalla  società  e  la  distanza  tra 
l’andamento delle variabili macroeconomiche e la percezione che i cittadini hanno del benessere, hanno 
alimentato  un  crescente  dibattito  sulla  capacità  degli  indicatori  macroeconomici  maggiormente 
utilizzati  di  fornire un’immagine corretta  della  realtà.  Il  Prodotto interno lordo (Pil)  è il  principale 
protagonista di tale dibattito. Esso è una misura quantitativa dell’attività macroeconomica e ha assunto 
nel tempo il ruolo di indicatore esclusivo dell’intero sviluppo economico-sociale e del progresso in 
generale. Tuttavia, data la sua natura di misura della produzione realizzata dal sistema economico, il Pil 
non può fornire una visione complessiva del progresso di una società, ma deve essere integrato con altri 
indicatori dei fenomeni che influenzano la condizione dei singoli cittadini, quali l’inclusione sociale, la 
disuguaglianza, lo stato dell’ambiente, ecc.

Questo Workshop si pone la finalità di mettere a confronto interpretazioni e proposte di chimici, 
economisti, psicologi, sociologi, statistici e, più in generale di studiosi delle determinanti del benessere 
individuale. Sarà anche l’occasione per la presentazione dei lavori preliminari del Gruppo costituito dal 
Cnel e dall’Istat.
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